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3. — Ma analizziamo meglio queste relazioni. E anzitutto le impor-
tazioni. 

Le importazioni nel Regno Unito dalle altre parti dell'Impero britannico 
rappresentavano nel 1913 il 28.5 °/0 delle importazioni complessive. La 
ragguardevole somma di 240.9 mil. di lire sterline era così distribuita: generi 
alimentari, 76.0 mil.; materie gregge. 91.5 mil.; articoli del tutto o princi-
palmente fabbricati, 23.3; metalli preziosi, 49.4; altri articoli, 0.7. Fra i 
generi alimentari prevalgono il frumento, la carne, il the, il formaggio, il 
burro, ecc. ; fra le materie gregge la lana, il caucciù, la juta, le pelli, i semi, 
il legname. È interessante osservare come la maggior parte delle importazioni 
provengano dalle colonie autonome (Australia, 38.8; New Zealand, 20.6; 
Canadà, 33.3; Sud Africa, 50.5) e dall'India con Ceylon (58.9), mentre è 
esigua la parte fornita dalle altre colonie. 

Ma tanto per i generi alimentari quanto per le materie gregge il Regno 
Unito è in larga misura dipendente dall'estero. Ecco delle cifre caratteristiche 
(« Statistical Abstract for the United Kingdom », 1914, pag. 106). 

Importazioni nel Regno Unito 

di generi alimentari di materie gregge 
(milioni di lire iterane) 

UHM 1 9 1 3 1 9 0 4 1 9 1 3 

Da colonie e possedimenti . . . 56.9 76.0 48.6 91.5 
Da paesi «steri 173.7 214.2 133.3 190.3 

Dunque le colonie forniscono alla madre patria appena '/* del suo 
fabbisogno di generi alimentari e meno di un terzo delle materie prime 
dalla stessa consumate. Frumento e farina provengono dagli Stati Uniti, 
dalla Russia, dall'Argentina; rame e petrolio dagli Stati Uniti; caffè e caucciù 
dal Brasile; minerali di ferro dalla penisola Scandinava e dalla Spagna; 
legname dalla penisola Scandinava, ecc. Anche quanto al cotone, che ha così 
grande importanza per l'economia inglese, prevale l'importazione da paesi 
stranieri (nel 1913: 1700 mil. di libbre, contro 473 mil. importati da posse-
dimenti inglesi e dall'Egitto). Soltanto riguardo alla juta, allo zinco, al 
nickel, allo stagno, ai metalli preziosi e alla lana (160 mil. di libbre impor-
tate da paesi stranieri nel 1913, contro 640 mil. importati dai possedimenti) 
prevale l'importazione coloniale (1). 

(1) Movimento di metalli preziosi (oro e argento): 
(milioni di Uro dterline) 

1899 1904 1909 1913 
Importazioni nel Regno unito 

da paesi stranieri . . . . 22.4 14.6 25.4 24.6 
Dai possedimenti britannici . 22.8 31.0 41.1 49.4 

45.2 45.6 66.5 74.0 


